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STORIA DI COPERTINA Dopo cinquant'anni molti documenti sono ancora segreti

Piazza Fontana, prove sparite
Luoghi chiave ignorati dalle indagini, migliaia di documenti
ormai pubblici ma difficili da consultare, altri ancora
inaccessibili. Renzi aveva promesso trasparenza che non c'è
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Misteri
d'Italia

Piazza
Fontana, 50
anni di prove
occultate
GIURI BARRACETTO

• iter
mettent

a lettera segreta e compro-
mettente viene rubata dall'a-
stuto ministro D. sotto gli oc-
chi del destinatario, che però
non può opporsi, perché è
presente un terzo interlocu-
tore, un personaggio altolo-
cato a cui quella lettera dove-
va assolutamente restare ce-
lata. Il ministro senza scrupo-
li poi la nasconde e anullaval-
gono le perquisizioni minu-
ziose del prefetto G. che non
riesce a trovarla. Scomparsa?
Era sul caminetto dello studio
del ministro, così in vista che
nessuno era riuscito a veder-
la. E questala storia che Edgar
Allan Poe sviluppa nel rac-
conto La lettera rubata, su cui
si sono esercitati Charles
Baudelaire e Sigmund Freud,
Jacques Lacan e Jacques Der-
rida.

A 50 ANNI DALLA STRAGE di

piazza Fontana, dopo cinque
decenni di proteste contro la
veritànegata e il segreto di Sta-
to, viene da pensare che la "ve-
rità" sulla guerra segreta che è
stata combattuta in Italia in
quegli anni sia scritta su una
lettera rubata che, come quel-
la di P oe, è sotto gli occhi di tut-
ti ma nessuno riesce a vedere.
Intendiamoci: ci sono atti an-
c ora segreti onascosti, in Italia
e negli Stati Uniti e in altri Pae-
si del mondo, che dovrebbero
essere desecretati per permet-
tere di conoscere nuovi ele-
menti della storia sotterranea
del nostro Paese. Ma l'assassi-
no non l asc ia scrittala sua con-
fessione. In nessun documen-
to segreto - credo -troveremo
l'elenco completo, firmato e
bollato, dei "neri" che entraro-
no in azione il 12 dicembre
1969, dei funzionari dello Sta-
to che li coprirono, dei politici
che avallarono quelle azioni e
quelle scelte. Non sappiamo
chi depositò la borsa nella
Banca nazionale dell'agricol-
tura. Non sappiamo che cosa
successe all'anarchico Giu-
seppe Pinelli nella stanza della
questura di Milano. Non sap-
piamo che cosa i politici sape-
vano e avallarono della strate-
gia delle stragi.
Ma molto sappiamo già.

Sappiamo i nomi. Abbiamo in-
dizi e anche prove che ci dico-
no chi mise le bombe e chi de-
pistò. A entrare in azione in
piazza Fontana sono stati cer-
tamente gli uomini di Ordine
nuovo. Franco Freda e Gio-
vanni Ventura sono responsa-
bili - dice la sentenza della
Cassazione del 2005 - ma non
più processabili perché defi-
nitivamente assolti nel 1989.
Certamente l'Ufficio affari ri-
servati di Federico Umberto
D'Amato e Silvano Russoman-
no aveva infiltrati e informa-
tori nei gruppi stragisti. Sicu-
ramente il Sid, il servizio di si-
curezza militare, ha esfiltrato
testimoni, sottratto prove, co-
perto i responsabili. C'è un li-
bretto prezioso che ce lo rac-
conta: L'Italia delle stragi, edi-
to daDonzelli e scritto dai ma-
gistrati Pietro Calogero, Leo-
nardoGrassi, Claudio Nunzia-
ta, Giovanni Tamburino, Giu-
liano Turone, Vito Zincani,
Gianpaolo Zorzi.
Molto di più potremmo sa-

pere se leggessimo la lettera
rubata che non vediamo e che
pure è sotto i nostri occhi. Celo
spiega una donna che se ne in-
tende, Piera Amendola, dal
1976 documentarista per la
Camera dei deputati, dal 1982
anima della Commissione

parlamentare d'inchiesta sul-
la Loggia massonica P2, oggi
colonna, insieme a Ilaria Mo-
roni, dell'Archivio Flamigni e
della rete degli Archivi per non
dimenticare. Ci sono- spiega-
migliaia e migliaia di docu-
menti, ormai pubblici. Ma
sparpagliati e irraggiungibili.
Il vero miracolo è metterli in
rete, renderli fruibili, consul-
tabili, confrontabili. La lettera
rubata svelerebbe allora i suoi
contenuti. Ci sono poi docu-
menti che invece devono an-
cora essere resi pubblici. Co-
me il fondo segreto della Com-
missione parlamentare d'in-
chiesta sui fatti del giugno-lu-
glio 1964 (il Piano Solo del ge-
nerale Giovanni De Lorenzo)
che Giulio Andreotti manten-
ne nell'ombra dopo aver de-
classificato nel dicembre 1990
solo una parte dei documenti
sul piano golpista che era
pronto a scattare nell'estate
del 1994. Il grande accusatore
di De Lorenzo fu il generale
Giorgio Manes, vicecoman-
dante dell'Arma, che, incari-
cato di scoprire chi aveva pas-
sato all'Espresso informazioni
sul Piano Solo, stese un rap-
porto molto duro su quellapia-
nificazione. Il giorno in cui a-
vrebbe dovuto deporre dinan-
zi alla commissione d'inchie-
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sta, il 25 giugno 1969, morì su
un divanetto della Camera,
colpito da infarto dopo aver
bevuto una tazzina di caffè.

C'è un fondo segreto anche
sul caso Sindona, presso l'Ar-
chivio storico della Camera.
Tutto segreto il materiale della
Commissione parlamentare
inquirente, che è stata attiva
dal1972 al1989, quando è stata
sostituita dal Tribunale dei
ministri: contienelastoriadel-
la corruzione politica della
Prima Repubblica. Segreti an-
che il materiale e l'imponente
archivio del Copasir, il Comi-
tato parlamentare di controllo
sui servizi segreti.
POI C'È UN LIMBO degli archi-
vi: materiali e documenti for-
malmente disponibili, ma di
cui non esistono indici o non si
sa come e cosa chiedere in con-
sultazione. E la lettera rubata,
bene in vista sul caminetto del
potere ma sigillata e di fatto in-
visibile. In questo limbo c'è
gran parte dei documenti della
Commissione parlamentare
antimafia, su cui non si può fa-
re ricerca, di fatto possono es-
sere richiesti solo i documenti

di cui già si conosce l'esisten-
za. Idem per la Commissione
su Ilaria Alpi. Non si conosce
neppure l'entità dell'archivio
della prima Commissione par-
lamentare sulle stragi
(1986-1987) che contiene, per
esempio, i documenti sul rien-
tro in Italia dalla latitanza del
neofascista Stefano Delle
Chiaie. Di difficile consulta-
zione quella della seguente
Commissione stragi
(1988-2001), di cui non si co-
nosce l'attività di declassifica-
zione degli atti segreti.

Se questa è la (sconsolante)
situazione degli archivi del
Parlamento, ancora peggio è il
resto. La declassificazione
promessa da Matteo Renzi nel
2014 sulle stragi di piazza Fon-
t ana (1969), Gioia Tauro
(1970), Peteano (1972), Que-
stura di Milano (1973), Brescia
(1974), Italicus (1974), Ustica
(1980), stazione di Bologna
(1980) e Rapido 904 (1984)"ri-
schia di essere l'ultimo dei de-
pistaggi", ha denunciato al
Fatto il magistrato Leonardo
Grassi: "A decidere che cosa
declassificare sono i rappre-
sentanti degli stessi organismi

che hanno classificato. Insom-
ma, chiediamo la verità a chi
fino a oggi l'ha nascosta". Con-
tinua Grassi: "Non sono stati
desecretati i fascicoli sulle
strutture di guerra non orto-
dossa, che sono il cuore segre-
to della strategia stragista: da
Gladio ai Nuclei per la difesa
delloStato, dallaRosadeiventi
all'Anello, dal Mar di Carlo Fu-
magalli aPace e libertà di Luigi
Cavallo. Tutte strutture degli
apparati dello Stato o con forti
connessioni con apparati dello
Stato". E niente sui due prin-
cipali gruppi dell'eversione i-
taliana di quegli anni, Ordine
nuovo di Pino Rauti e Avan-
guardia nazionale di Stefano
Delle Chiaie, "entrambi con
consolidati rapporti con servi-
zi e apparati". La verità la sap-
piamo, mala lettera rubata na-
sconde ancora molti segreti.
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La scheda

• LA BOMBA
La strage
di piazza
Fontana fu
un grave
attentato
terroristico
compiuto
il 12 dicembre
1969 a Milano
presso
la Banca
Nazionale
dell'Agricoltur
Causò
17 morti
e 88 feriti

II libro

• L'Italia
delle stragi
A cura
di Angelo
Ventrone
Pagine
Prezzo:
Editore:

La strage Molti documenti importanti sono
ancora coperti. Renzi promise di declassificarli
ma a decidere che cosa rendere pubblico
sono gli stessi apparati che misero il segreto

NO'
LA DOCUMENTARISTA DELLA CAMERA:
"CI SONO MIGLIAIA DI CARTE
GIÀ PUBBLICHE, MA SPARPAGLIATE
E DIFFICILI DA TROVARE. MOLTE ALTRE
SONO ANCORA INACCESSIBILI"

Il libro
11~M

• Piazza
Fontana II
primo atto
dell'ultima
guerra
italiana
Gianni
Barbacetto
Pagine
Prezzo: I :-
Editore:

Correva
l'anno
Cinquanta
anni fa, il 12
dicembre
1969, una
bomba esplo-
se in piazza
Fontana.
I morti
furono 17 Ansa
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